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Lascivolatafatale
davantiagliamici
Una scivolata, un piede
messo male in un passaggio
insidioso. Potrebbero essere
state queste le cause della
caduta fatale per una decina
di metri lungo un precipizio
nelle Alpi Carniche che è
costata la vita a Marco
Guglielmi.

ILPASSODELMUS.Il
quarantaduenne postino di
Ferrazze, che stava
percorrendo in compagnia di
amici un impegnativo
sentiero del Passo del Mus
nella Alpi Carniche, ha
trovato la morte a causa dei
traumi provocati dalla
caduta.
L’uomo, in compagnia di
amici, si trovava su un
sentiero per esperti che però
non presentava particolari
difficoltà tecniche per chi
come Marco e i suoi amici
frequentava da anni i sentieri
anche della nostra montagna.

L’uomo, in compagnia di tre
amici, era partito di prima
mattina per una camminata
lungo il sentiero che da Cimolas
nel Pordedonese porta ai due
mila metri del Passo del Mus.

IFUNERALI.Non si è trattato
quindi della solita passeggiata
dei turisti della domenica ma di
un’escursione impegnativa di
ragazzi che conoscevano bene
la montagna e i suoi pericoli.
Non sono state facili le
operazioni di recupero della
salma dello sfortunato alpinista
da parte del locale soccorso
alpino a causa della nebbia che
gravava nella zona.
Ieri è partito per Pordenone il
fratello che sbrigherà le
pratiche necessarie per far
rientrare a Verona la salma di
Marco Guglielmi.
Le esequie funebri sono state
fissate per giovedì pomeriggio
nella chiesa parrocchiale di
Ferrazze. L.P.

L’incidente

Luciano Purgato

Sgomento, tristezza e sconcer-
to inviaFalconaaSanMichele
Extra, la via sterrata all’inizio
del sentiero che da Ferrazze
porta a Montorio, dove viveva
con i genitori Marco Gugliel-
mi, 42 anni, il postino morto
domenica precipitando su un
sentiero del Passo del Mus, a
nord della cima Val di Guerra
a Cimolais, nel Pordenonese.
Un tratto di strada immersa

nel verde che per tutta la gior-
nata di ieri è stata meta di co-
noscenti e amici della famiglia
Guglielmi. Qualche amico nel
giardinodicasa hapocavoglia
di parlare della tragedia. Ac-
canto, c’è il fratello di Marco
chiuso nel suo comprensibile
dolore,C’èpocavogliadiparla-
reanchedaparte diunavicina
di casa che visibilmente com-
mossa, in tutta fretta scambia
qualche battuta. «Marco»,
spiega la signora che abita so-

pra la villetta di proprietà del-
la famiglia Guglielmi, «era un
ragazzo sempre molto gentile,
solareedisponibilecomeloso-
noisuoigenitori.Questatrage-
dia ciha lasciato tutti sgomen-
ti. È stato davvero un destino
crudele».
Una mattinata diversa e tan-

ta commozione anche tra i po-
stini di Verona. Ieri mattina,
in «Sala portalettere», dove si
svolgono le operazioni di smi-
stamento della posta che poi
vienerecapitata incittà, icolle-
ghi di lavoro all’inizio del tur-
no hanno voluto osservare un
minuto di raccoglimento in
memoriadiGuglielmi: il silen-
zioèstatorotto,alla fine,daun
lungo e commosso applauso.
«Un ragazzo d’oro», spiega il

capo dei postini di Verona
GiancarloSimionato,«unpor-
talettere serio, stimato dai
suoi colleghi e dai cittadini di
BorgoRomadoveprestavaser-
vizio. Aveva da sempre la pas-
sione per la montagna e inol-
tre faceva del volontariato».
Scioccata e ancora incredula

una delle colleghe con cui da
quasiunannocondivideva,ol-
tre al lavoro di postino, l’impe-
gno nel volontariato, alla
«Ronda della Carità», Silvana
Zambelli.«Noncipossocrede-
re», dice Zambelli, che l’aveva
personalmetne accompagna-
toepresentatoaivolontaridel-
la Ronda,
«Marco era un ragazzo gene-

roso, buono e sempre disponi-
bile. Solo la settimana scorsa
abbiamo fatto il turno assie-
me. Poco prima della partenza
per le ferie abbiamo passato
una serata in compagnia dei
colleghi della Ronda alla Baita
degli Alpini di San Massimo,
dove si preparano i piatti che
poi abbiamo distribuito in gi-

ro per la città ai poveri, agli
emarginati. Non vedeva l’ora
di andare in vacanza sulle
montagne che amava tanto,
staccare la spina e godersi una
settimana tra le sue monta-
gne, in mezzo alla natura. Una
passione che condivideva con
altri colleghi partiti con lui sa-
bato scorso da Verona verso le
AlpiCarniche,dovepurtroppo
hatrovatolamorte».Unfulmi-
neaciel serenoanche tra i tan-
ti colleghi della «Ronda della
carità»,chepertutta lagiorna-
ta di ieri hanno telefonato in
sede per avere notizie di quan-
to è accaduto al loro amico e
collega.
«Una morte assurda e incre-

dibile», spiega il vicepresiden-
tedell’associazionedivolonta-
riato, Rino Allegro. «Tra noi
Marcoeraconosciutoconilno-
mignolo di "Marchetto". Face-
vapartedellanostracomunità
da quasi un anno, si era fatto
conoscere ed apprezzare so-
prattutto per la sua generosi-
tà.Unragazzod’orodisponibi-
le come pochi e presente due
volte la settimana. Un impe-
gno che svolgeva con passione
il martedì e venerdì dalle nove
di sera alle due di notte. Dice-
va spesso che rendersi utile
agli altri, cercaredi esserevici-
no a chi soffre, portare una pa-
rola di conforto a chi ha biso-
gno, lofacevasentirevivoe im-
portante».
ÈtoccatoalparrocodiFerraz-

ze, don Renzo Zocca, domeni-
casera, il compitodiportare la
triste notizia della tragica
scomparsa ai genitori di Mar-
co, che erano in casa.
Davvero una tragedia che ha

colpitotutta lapiccolacomuni-
tà di Ferrazze, dove la famiglia
Guglielmieramoltoattivaeco-
nosciuta.f

Un cittadino marocchino
ha anche provocato
un incidente senza feriti
Aveva 2,43 grammi di alcol

Volontario
nelnostrogruppo
daunanno,
eradisponibile
emoltogeneroso
RINOALLEGRO
DellaRondadella Carità

TRAGICA VACANZA.SconcertoaSanMicheleExtra,dovevivevailportaletteredi42annimortodomenicaprecipitandodaunsentieronelleAlpiCarniche

«Amavalamontagna
Ederaunragazzod’oro»
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Marco,secondo dasinistrain basso,con gli amici dellaRonda

Alessandra Vaccari

Quattro patenti ritirate per
guida in stato di ebbrezza nei
confronti di persone positive
altestdell’etilometroestupefa-
centi,nonchéoltre 50contrav-
venzioni per altre infrazioni al
codice della strada che vanno
dal mancato uso delle cinture
disicurezza, l’utilizzodelcellu-
lare durante la guida e alla cir-
colazionesenzacoperturaassi-
curativa e la prescritta revisio-
ne dei veicoli.
Questi sono i risultati del nu-

cleoradiomobiledeicarabinie-
ridellacompagniadiVillafran-
ca nell’ultimo fine settimana
unitamente a quelli delle sta-
zioni di Sommacampagna, Vi-
gasio e Villafranca.
Contro chi guida ubriaco o a

velocità folle è scattato il pu-
gno di ferro. Lo impongono i
dati semprepiù allarmantide-
gli incidenti. I controlli, effet-
tuati in diversi punti del terri-
torio ed in particolare lungo la
strada Regionale 11 con l’etilo-

metro, non fanno altro che
confermare che in troppi gui-
dano in modo tale da rappre-
sentare un autentico pericolo.
Lo scorso weekend i carabi-

nieri della compagnia di Villa-
francahannoimpiegatonume-
rosepattuglie in servizidi con-
trollo lungo l’intera rete viaria
di competenza effettuando
molti controlli e sono interve-
nuti in occasione di cinque in-
cidenti stradali, tra venerdì e
domenica, di cui uno con una
donnaferitacheoraèricovera-
taall’ospedaleBorgoTrentoin
prognosi riservata.
Le strade battute dall’opera-

zione sono state la strada Re-
gionale 11, la 62 ed i tratti che
precedono l’ingresso e l’uscita
dai caselli autostradali A4 e
A22, nonché le varianti di rac-
cordo più percorse dai vacan-
zieri diretti o provenienti an-
chedal lago di Garda.
Nei vari controlli sono state

denunciate quattro persone
per guida in stato di ebbrezza,
chehannofattoregistrarevalo-
ri da 2,41 grammi litro a 3,31,
delle quali una, un cittadino
marocchino che in ragione di
talestatodiubriachezzahaan-
cheprovocato unsinistro stra-
dale senza feriti.
Il marocchino 57 anni, aveva

un tasso alcolico tra il 2.43 e
2.46. Per questa violazione è
prevista l’ammenda da 1.500
euro a 6mila, l’arresto fino a
sei mesi nonché la sanzione
amministrativaaccessoriadel-
lasospensionedellapatentedi
guida da uno a due anni. Inol-
tre, avendo provocato un inci-
dente stradale, le pene di cui
soprasonoraddoppiateedèdi-
sposto il fermo amministrati-
vodelveicolopernovantagior-
ni;

Sabato notte a un veronese
ventunenne la patente è stata
ritirataperché risultatopositi-
vo all’assunzione di stupefa-
centimentreeraallaguidadel-
lapropriaautomobile.Perque-
st’ultima violazione è prevista
l’ammendadamillea4milaeu-
ro, l’arrestofinoatremesinon-
ché la sanzione amministrati-
va accessoria della sospensio-
nedellapatentediguidadatre
mesi a sei mesi.
I controlli per aumentare la

sicurezza stradale prosegui-
rannoancheinquestasettima-
nadi ferragosto, con il suppor-
to di velivoli del Terzo elinu-
cleocarabinieridiBolzanoche
anche nella mattinata di ieri
ha contribuito ai controlli del-
la circolazione stradale segna-
lando una coda di chilometri
sulla Gardesana proprio per la
massiccia presenza di turisti
che si riversavano per il ponte
diferragostoal lago,madinot-
te l’elicottero non vola.f

CONTROLLI DEI CARABINIERI.Treeranoautomobilistiubriachi,unoguidavasotto l’effettodisostanzestupefacenti

Droghe,altrepatentiritirate

Un contatore del gas davvero
prezioso, considerando che
era diventato la cassaforte do-
ve una prostituta di origine
ucraina riponeva i suoi incassi
dopoogni prestazione.
Da quella cassa continua im-

provvisata Vincenz Seferaj, al-
banese, 26 anni, residente a
Montichiari in via Falcone
136,celibee incensuratoprele-
vavadicontinuo.L’uomoèsta-
to arrestato da carabinieri di
Peschiera per sfruttamento
della prostituzione. Era già di-
verso tempo che gli sposta-
menti di Seferaj venivano mo-
nitoratidaicarabinieridell’ali-
quota operativa di Peschiera
del Garda. All’1.40 dell’altra
notte i militari l’hanno sorpre-
so mentre prendeva i soldi dal
nascondiglio. Un intervento
realizzato dopo alcuni servizi
supportati da videoriprese.
L’albanese è stato beccato

mentre alzava la grata in ferro
e prelevava i soldi. I militari
hannocosì chiuso il bancomat
abusivo. Da alcune settimane

a Castelnuovo, lungo la strada
Regionale11erastatanotata la
presenza di una prostituta di
origine ucraina la quale, pun-
tualmente, veniva accompa-
gnata, ripresa e controllata da
uncittadinoalbanese.Maain-
curiosire i militari è stato il
comportamento della ragaz-
za, che dopo ogni prestazione
(ed erano dalle sette alle 12,
conorariodalle22all’1.30)par-
tiva a piedi verso una stradina
che porta al cimitero e ripone-
va nella base inferiore di un
contatoredelgasisoldiguada-
gnati. L’albanese, periodica-
mente, si recava al tombino e
prelevava quanto depositato
dalla prostituta. fA.V.

Igenitorieil fratellochiusinel lorodolore
Icolleghihannoosservatounminuto
disilenzioinsuamemoriaainiziodelturno

IlPasso delMus, 2.063metri, nelleAlpi CarnicheMarcoGuglielmiilpostino di 42 annimortoin montagna

L’elicotterodeicarabinieri all’uscitadelcasello autostradaleaSommacampagna

PROSTITUZIONE. Unarrestodeimilitari

Contatoredelgas
diventacassaforte

VincenzSeferaj

La lucciola vi nascondeva
i soldi incassati,
il suo sfruttatore
tornava per prelevarli


